
Scandalo 
in Campidoglio 

Il sindaco Giubilo, de, sarà interrogato il 5 aprile 
Pentapartito diviso, il Pri orientato a ritirare 
l'appoggio alla giunta mettendo in crisi la maggioranza 
I comunisti si sono costituiti parte civile 

«Affare mense», a Roma 
aria di elezioni anticipate 
Scandalo mense a Roma, il Pei si è costituito par
te civile contro il sindaco, che il 5 aprNe sarà in
terrogato dal magistrato che lo ha incriminato. Si 
fa intanto sempre più fumoso il quadrò, politico 
capitolino. Dopò le mezze dimissioni di Giubilo 
{(subordinate alla richiesta di solidarietà agli allea
ti), il pentapartito è diviso. E si fa strada l'ipotesi 
di elezioni anticipate a giugno. 

P1ITRO STRAMBA-BADIALK 

Fé db I 

M ROMA. Sarà interrogato 
dal magistrato mercoledì 5 
aprile II sindaco di Roma, Pie
tro Giubilo, accusato di inte
resse privato in alti d'ufficio 
aggravato per lo scandalo del
le mense scolastiche, rischia, 
in teoria, un massimo di sei 
anni e otto mesi di carcere e 
quattro milioni di multa E in
sieme a lui i componenti della 
commissione incaricata dello 
svolgimento della «gara infor
male», tra i quali il capo del
l'Avvocatura comunale. Nico
la Carnovale, che ieri si è di
messo dall'incarico, e > presi
denti delle quattro aziende le
gate al Movimento popolare 
(Cascina, Cater, Irs e Nuova 
Cascina) Raimondo Pielrolet-
ti, presidente della Cascina, ri
schia anche una condanna da 
uno a cinque anni per truffa. 

Giubilo sarà uno degli ulti
mi imputati a essere interroga
ti dal sostituto procuratore 

Giancarlo Armati. Prima di lui, 
fra il 3 e il 4 aprile, saranno 
ascoltati gli altri 22 incriminati 
per la precedente gestione 
delle mense scolastiche. Sono 
gli ex assessori socialisti al 
Commercio. Natalini e Maler
ba, i consiglieri d'arnministra-
zipAe (trai quali due comuni
sti), i revisori dei conti e i di
rettori dell'Ente comunale di 
consumo e i responsabili del
le cooperative che dall'Eoe 
avevano ottenuto, tra il 1984 e 
il 1988, la gestione di una par
te delle refezioni. Rischiano 
tutti — l'accusa 6 di peculato 
aggravato — un massimo di 
13 anni e 4 mesi di carcere 

Sempre sul fronte giudizia
rio, la capogruppo comunista 
in Campidoglio, Franca Pri
sco, e il consigliere comunale 
Antonello Fatami si sono co
stituiti ieri parte civile contro 
Giubilo. Tutta l'inchiesta giu
diziaria che ha portato all'in

criminazione del sindaco, del 
resto, è nata proprio da due 
«memorie» e da due esposti 
presentati dal Pei alla magi
stratura nei mesi scorsi. I due 
avvocati di; parte civile. Taci
tano e Zupo, che ieri si sono 
incontrati con il capo dell'uffi
cio istruzione, Cudillo. assiste
ranno all'interrogatorio dì Giu
bilo. 

Mentre si va sempre più 
precisando il quadro giudizia
rio, quello politico resta anco
ra nebuloso. Di certo c'è che -
a parte Comunione e liberar 
zrone, che lo difende a spada 
tratta e ripete le consuete ac
cuse al Pei, e alcuni settori 
della De • Giubilo stenta molto 
a trovare quella 'solidarietà» 
che ha chiesto ai partner del 
pentapartito come condizione 
per ritirare le dimissioni Anzi, 
Mentre si allontana nel tempo 
il «vertice» della maggioranza, 
che — se mai si farà — slitte
rà a dopo Pasqua, i repubbli
cani, che oggi riuniranno il di
rettivo romano, sembrano de
cisi a celebrare comunque il 
funerale della giunta Giubilo, 
Pur essendo solo (re; ì consi^ 
glieri del Pri sono Indispensa
bili alla riscatissimà maggio
ranza di pentapartito, che di
spone di 41 voti su 80. 

L'attacco più duro nei con
fronti del? sindaco, pero, viene 
proprio da un consigliere na
zionale della De. Roberto Di 

Giovanpaolo, che ha chiesto a 
Forlani la sospensione caute
lativa del sindaco (che è an> 
che segretario della De roma
na]) e il commissariamento 
del comitato provinciale per 
mettere fine alle «furbizie e 
scorrettezze» di Giubilo e del 
«gruppo di potere riconducibi
le a Vittorio Sbardella». 

Restano invece sfumate e, 
se possibile, ancor più pru
denti di quelle, dell'altro gior
no le prèse disposizione di 
parte socialista: Il segretario 
provinciale Agostino Maria-
netti si difende dalle accuse di 
«moderatismo», si dichiara «di
sponibile a una valutazione 
collegiale», accusa per la vi
cenda mense «le giùnte di si
nistra a guida pei e quetla dì 
pentapartito a guida de» e ri
lancia la palla a sindaco e De 
perché— d i c è ^ siìlle mense 
le decisioni sono state prese 
da Giubilo «con ordinanze sul
le quali il Psi ha espresso pub
blicamente il suo dissenso». 
Dissenso che fiero non si è vi
sto né lo scorso 27 dicembre, 
quando anche gli assessori 
socialisti approvarono la deli
bera di ratifica dell'ordinanza; 
né il 31 gennaio,, quando la 
delibera venne prorogata. ' 
•Non è certo il magistrato che 
può determinare una crisi —sì 
sbilancia un po' di più il vice-
sindaco Pierluigi Severi (delle 
cui dichiarazioni diamo conto 
anche se,j insptegabilmente, 

ieri ha deciso di «non parlare 
con i giornali di partito», e 
quindi con YUnìtd) —. Vale il 
principio della presunzione 
d'innocenza». Una posizione 
condivisa anche dal Psdi, che 
invita la giunta a «non fermare 
la sua attività». 

•I socialisti - è il giudizio di 
Franca Prisco • non riescono a 
liberarsi da una-subalternità 
sconcertante e oscura alla De. 
C'è da chièdersi che cosa li le
ga a Giubilo perfino ih una vi
cenda cosi attinente alla que
stione morale. A proposito 
delle accuse al Pei, Mariane»! 
farebbe bene a ricordare che 
nel 1985 assessore alla Scuola 
era il socialista Malerba, ora 
incriminato insieme all'ex as
sessore ed ex segretario pro
vinciale socialista Natalini». 

Malgrado gli equilibrismi 
socialisti, comunque, ieri in 
Campidoglio si parlava aper
tamente di elezioni anticipate 
a giugno. Anche se • sottoli
neavano alcuni buoni cono
scitori di cose capitoline - «vi 
sfido a trovare 41 consiglieri 
disposti a firmare per l'auto-
scioglimento del Consiglio». 

Malcerto l'alternativa del còmi 
missariaménto e delle; eiezioni 
a '.ottobre non piace, a nessu
no, anche perché farebbe sfu
mare definitivamente le spe
ranze di combinare buoni af
fari con gli appalti per ì Mon
diali del '90, non ancora ap-

;provàti. ,..-•! 

È durato sette mesi il regio 
di Pietro «il deciàqpjsja» 

JM»£ 

Ha il cuore antico la frana che ora travolge Pietro 
Giubilo, Sindaco andreottiano della capitale. E le 
mense non sono che l'ultimo incidente di percor
so. Ci sono stati 1 Mondiali, le targhe alterne, il ca
so Pompei „ Una lunga serie di sconfitte sui filo 
del decisionismo. Il legame con il Movimento po
polare, le promesse elettorali e alcune lettere al 
cardinale vicario Ugo Potetti. 

STIPANO DI MICHILE 

• I ROMA Sono passati solo 
sette mesi, ma sembrano anni 
luce I trionfi ÒI sono tramutati 
in sconfitte, e con II pentapar
tito frana una delle più incre
dibili cordale che mai abbia
no trovato 'ospitalità» nello 
stomaco capiente e forte delia 
De capitolina Una cordata 
che in poco tempo ha prima 
«proso» il partito e poi conqui
stato il Campidoglio Dentro 
e è di tutto gli andrcottiani, ex 
fascisti riciclati, qualche delti-
nò E tutti insieme, il 6 agosto 
dello «torso anno, nelraula 
Giulio Cesare in Campidoglio, 
folleggiavano, con applausi e 
sorml compiaciuti il loro 
trionfo Avevano appena sba
ragliato al congresso, la sini
stra di francesco D'Onofrio 

(che parlò di «fascistizzazio
ne» del partito), relegato in un 
cantuccio Slgnorello, «Nicola 
Iregaplano», Il sindaco della 
rivincita dell'85, inchiodando
lo alla croce della sua peren
ne indecisione E in quella tor
rida sera di agosto il loro teo
rema giungeva a compimen
to 

Pietro Giubilo avanzava pia
no abito scuro e aspetto m-
Sobbito verso il suo scranno 

i sindaco Eccolo, il «decisio
nista», l'uomo che doveva ri
svegliare tutti dal torpore «si* 
Snorelliano* Le polemiche su 

1 lui hanno già riempito pagi
ne di giornali ex simpatizzan
te del gruppo neofascista di 
Avanguardia Nazionale una 
passione per la stona delle re

ligioni e un'altra òfA concreta 
per Vittono Sbardella. Perche 
è propno Sbardella il cuore 
della cordata SI parlerà, infat
ti, di «sbardellizzazionc* del 
Campidoglio Un ex boxeur, 
Sbardella, con toscano tra i 
denti e cravatte di Hermes a| 
collo, che nel '55, in camicia 
nera* lanciava bottiglie molo
tov contro la libreria Rinascita 
Un passato che nvendica, di 
cui «non ci si deve vergogna
re» 1 giornali lo hanno, di vol
ta in volta, ribattezzato io 
«squalo*, il «condor». In Cam
pidoglio lo chiamano «Pom
peo Magno», dal nome delta 
via dove ha il suo studio, nel 
quale vanno a conferire i no
tabili de di Roma Della cor
rente andreotliana é il padro
ne, amatissimo da CI, mem
bro del consiglio di ammini
strazione de «fi Sabato* Quel
la sera di agosto la cordata fe
steggiava il suo apogeo, 
costringeva attorno al suo uo-
mo una De spaccata e una 
maggioranza ritrosa a elegger
lo in un aula che le opposizio
ni di sinistra avevano abban
donato per protesta Così sia
mo al massimo del potere e, 
insieme, ali inizio della frana 
che ha portato Giubilo a di

mettersi 
Cosa 6 successo In questi 

mesi nella capitale7 Comin
ciamo con il decisionismo del 
sindaco Ma eccoli, alcuni ef
fetti di questo decisionismo 
C'è stata la stona delle targhe 
alterne, che ha fatto il giro 
dell'Italia ed è fmi'a nel ridico-
lo, con la giunta che affossa il 
provvedimento del pnmo cit
tadino Oppure il caso Pom
pei Ennio Pompei è un consi
gliere de, ex missino pure lui, 
condannato per truffa allo 
Stato Giubilo lo voleva impor
re a capo di una Usi, il Pei lo 
ha «stoppato», Giubilo con ca
parbietà k> ha riproposto. Poi 
e arrivato il parere dell'Avvo
catura. Pompei non è eleggi
bile J grandi appalti dei Mon
diali erano il collante del pen
tapartito. Tutto è finito in un 
fuggifuggi dell ultim'ora si è 
m ritardo pei utto e probabil
mente ci si limiterà, come di
ce un assessore comunale, «a 
nsistemare le toilette pubbli
che» 

La bufera giudiziaria sulle 
mense amva dentro tutto que
sto Da mesi la polemica sulla 
delibera Giubilo avvelena il 
clima politico. Una passione 
per la nstorazione, del resto, 

Una protesta in Campidoglio a Roma di alunni e genitori per te mense scolastiche dello scorso febbraio 

ha sempre animato le opere 
del Movimento popolare. E in 
questa brutta storia di appalti 
e accuse ha rischiato di tro
varsi invischiato anche il car
dinale vicario, Ugo Potetti. A 
lui, il 16 novembre scorso, 
Marco Bucarelli, il leader di 
Mp a Roma, ha scritto una let
tera sollecitandolo a fornire, 
entro 5 giorni, i nomi di gior
ni o donne bisognosi di lavo
ra Del resto, proprio per le 
elezioni dell'87, quando Mp si 
scatenò in un'accesa campa-

fna a favore di Andreotti e 
bardella,, . promisero 5.000 

posti di lavoro chiedendo il 
voto per «quei politici che ci 

hanno già aiutato". E a dicem
bre, in un'altra lettera ài cardi
nale, Bucarelli ricordava, «te 
numerose : promesse fatte* sul-
l'affidamento a «La Cascina» 
delle mense dei poveri della 
Caritas. Nella missiva, con 
molta spiritualità, si sottoli
neava come «uno dei segni 
più evidenti» del «miracoloso 
aiuto» del Signore verso l'orga
nizzazione «la sempre più 
straordinaria amicizia che é 
nata tra noi e un grande stati
sta come l'on. Andreotti». La 
Caritas bloccò le pretese sulle 
sue mense. E «Il Sabato», con. 
il solito garbo, apostrofò il suo 
direttore, monsignor Luigi Di 

Liegro, come un «nuovo fari
seo». In questa palude affonda 
ora, più che nei piatti delle 
minestre appallate. Giubilo. 
CI, intanto, solidarizza con il 
sindaca e fa sapere di non en
trarci niente con le mense. La 
verità, certo, è pratica cristia
na. Anche se toma alla mente 
una conferenza stampa di 
qualche mese (a, in difésa del
le; mense che avevano vinto 
l'appalto. Dietro un tàvolo, 
con indignato fervore, paria-
vario Bucarelli, un Irritàbile 
Sbardella, un sorridente Ro
berto Formigoni. Anche .lui, 
quel giorno, portava solo soli
darietà. 

Oltre un milione gli italiani «tredicisti» 

Quella schedina 
è la «droga» dei poveri 
§ • ROMA. Un milione e cen
tomila italiani hanno fatto in 
vita loro almeno una volta 
«tredici» al Totocalcio. Ma spio 
la metà, di loro, circa SOÓmìla, 
hanno incassato somme su
periori al milione. Molti di più, 
addirittura 5 milioni e 60Qmj!à 
(tredicisti inclusi) quelli che 
hanno assaporato almeno 
una volta il piacere di una sia 
pur piccola o piccolissima 
vincita. In pratica 12 italiani su 
cento. Uno su quattro tra co
loro che giocano o hanno gio
cato almeno una schedina: Lo 
ha accertato la Doxa ìn uri re
cente sondaggio. 

I giocatori accaniti, quelli 
che non passano settimana 
senza compilare la loro sche
dina, sono il 19,9% degli italia
ni. cioè 9 milioni e 400mila 
persone circa: soprattutto uo
mini (il 32%, mentre solo il 9% 
delle donne ha questa abitu
dine), per lo più giovani o di 
nletza età, di condizione eco
nomica media. Ma il dato più 
singolare è che, uà i meno ab

bienti, i giocatori accaniti pur 
essendo di meno puntano 
somme più alte degli altri. La 
puntata dell'italiano medio 
non supera infatti le 6,000 lire, 
ma saie a 7,000 per i giocatori 
più «poveri". Un «investimento 
in speranza», lo definisce la 
Doxa. «Se per altri vincere si
gnifica un'auto nuova o un 
viaggio, per il povero vuol dire 
un radicale cambiamento di 
vita». 

Quella del «Toto» è una abi
tudine cui è difficile rinuncia
re: chi t gioca, mediamente io 
fa da almeno 14 anni, Da an
cor più tempo se ha passato 
la mezza età, 

E i vincitori? Sono legioni, 
come si è visto. Ma pochi si 
sono arricchiti. Nel 50% dei 
casi (si tratta di circa 2 milioni 
e SGOmila giocatori) la vincita 
è stata inferiore alle lOOmila 
:irc. Nel 39% dei casi (2 milio
ni e 200 giocatori) inferiore al 
milione. Solo nel 9% dei casi 
(mezzo milione di giocatori) 

oltre il milione. C'è da dire 
che un 256 dei giocatori inter
vistati (centomila persone cir
ca) «non ricorda» l'entità della 
vincita. E la cosa è alquanto 
sospetta. Ci sono anche gli 
abbonati alla fortuna: il 40% 
dei giocatori intervistati (il 
che equivale a 2 milioni 
300mi!a persone) dichiara di 
aver vinto al Totocalcio due o 
più volte. 

Anche se, come osserva la 
Doxa, «più grossa è la vincita, 
più l'interessato desidera con
servare l'incognito» ed è quin
di difficile individuare i super-
vincitori. Lo stesso istituto di 
ricerca ritiene che la maggio
ranza dei vincitori non abbia 
recuperato «nemmeno le 
somme spese per giocare al 
Totocalcio». Il che vale soprat
tutto per quel 4% di torti 
scommettitori, quelli che fan
no le giocate più alte, che 
contribuiscono per il 26% agli 
incassi complessivi del Toto
calcio. 

• l O d i riffa o di rafia i mon
diali si faranno. Con Giubilo o 
con mestizia, la vita come si 
sa continua. E all'indomani 
dello scivolone giudiziario dei 
sindacò decisionista, l'asses
sore alla cultura della capitale 
Gianfranco Redavid, sociali
sta, annuncia la sua trovala 
per andare avanti comunque, 
che il mondo ci guarda e non 
si può fare brutta figura quan
do arriveranno gli «aficiona-
dos» del pallone. Perché sa
rebbe proprio una fjgura me
schina quella di far trovare 
una città sforacchiata dai can
tieri, neanche fosse una forma 
dì groviera. Non è dignitoso, 
salvo che per il Colosseo, che 
i buchi ce li ha da sempre e sa 
come «indossarli». E c'è anche 
una questione di sicurezza, 
perché finite le partite c'è il ri
schio che le masse sportive si 
riversino nelle strade, poco 
curando, nell'entusiasmo, do
ve poggiano i piedi. Perciò, 
occorre una soluzione. E Re
david ce l'ha. 

Come ha fatto? «Aguzzando 
l'ingegno», come luì stesso 
confessa ai giornalisti apposi
tamente convocati. 1 soldi, 
ahimè, non ci sono per far 
svagare il popolo calcistico, 

E io faccio una lotteria, Intemazionale. Gianfran
co Redavid, assessore alla cultura della capitale, 
approfittando della generale confusione, lancia la 
sua proposta per finanziare le manifestazioni cul
turali in concomitanza con i Mondiali del '90. I 
soldi li anticiperebbe la Cassa depositi e prestiti, il 
Comune li restituirebbe poi con comodo, con i 
proventi dei biglietti venduti. 

MARINA MASTROLUCA 

ma da qualche parte bisogne
rà pur mandarlo, sennò che fi
gura si fa? E allora... niente 
paura. Non è passata invano 
l'acqua sotto i ponti dell'arte 
di arrangiarsi. Sai che ti dico? 
Faccio una lotteria. Anzi, di 
più: sarà intemazionale (e fa 
davvero bene al cuore coglie
re aneliti internazionalisti, se 
non per amore, almeno per 
denaro). 

La logica è stringente. Ven
diamo ì biglietti, anche all'e
stero, e devolviamo l'incasso 
al Comune di Roma, che in 
cambio ci organizza qualcosa 
di bello dà vedere o da ascol
tare. Va bene, ma i soldi arri
verebbero troppo lardi, po
trebbe (replicare l'ingenuo cit
tadino. Niente affatto. Redavid 

ha pensato a tutto. A occhio e 
croce la somma che si potreb
be ricavare è di 30 miliardi. Ce 
li facciamo anticipare dalla 
Cassa depositi e prestiti, fac
ciamo un bel programma cul
turale, poi quando arriva il 
contante, restituiamo l'antici
po con tanti ringraziamenti. 
Semplice, no? Chissà perché 
nessuno ci ha pensato prima. 
A Roma, almeno. Perchè le 
lotterie, le riffe hanno una tra
dizione antica, non sono mica 
nate con Fantastico e Pippo 
Baudo. In sudamerica è quasi 
un mestiere. Per tirare avanti, 
si intende, o per riparare il tet
to della parrocchia. Ma, paese 
che vai usanza che trovi. 

Intanto, per saggiare il terre
no, Redavid ha scritto diligen

temente al ministro Tognoli e 
agli addetti al lavori del setto
re lotterìe, illustrando il pro
getto. Chissà,̂  hai visto, mai 
che riusciamo ad inserire la 
proposta nel decreto per i 
Mondiali? Peccato che l'asses
sore voglia una lotterìa una 
tantum, da legare all'eccezio
nale evento sportivo. Altri
menti si poteva provare in altri 
campi. La metropolitana non 
va e bisogna rinnovare parco 
macchine ed impianti? Niente 
paura. La risposta è lotteria. 
Gli ospedali sono pieni? Lotte
rìa, cosi ce li costruiamo nuo
vi, che è anche più igienico. 
Doppi turni nelle scuole? Lot
teria. 

Sogni. Per il momento ac
contentiamoci di questa pro
posta da Redavid. Con i soldi 
ci ripariamo qualche monu
mento e ci paghiamo concer
ti, musica, spettacoli, giochi, 
canti, manifestazioni operìsti
che da trasmettere in tutto il 
mondo. Ci vedranno ovun
que. Volendo, si potrebbe ap
profittare dell'occasione, per 
fare una bella asta televisiva in 
mondovisione, magari con 
l'aiuto di Wanna Marchi. E se 
va male, per pagare i conti ci 
impegnamo il Colosseo. 

COMUNE DI FRIGENTO 
PROVINCIA DI AVELLINO 

Preavviso di gara appalto lavori 
infrastruttura Piano di zona-progetto 

V stralcio-legge n. 219/81 oppure stradali 
IL SINDACO 

in esecuzione della deliberazione consiliare n. 3 dal 
18.2.1989, controllata II 3.3.1989, prot, 11917 

*|ND|J!OTQ s; fi •' k 
che »l procederà all'appalto <%l lavori di coetruiione d e l * 
Infrastrutture nel piano di zòna f itrildo e meao di 
licitazione privata da esperirai con il alatemi previato 
dall'art. 1, leti. 01 e con la procedura del successivo ari. 
4 della legge n. 14/73 con la esclusione dalli gara della 
offerte che presenteranno una percentuale di ribasso 
superiore alla madia della offerte ammassa, incrementa
te dal valore percentuale dal 5%. 

L'Importo a boto d'eeta 4 di L. 600.000.000 
La ditta Interessata all'appalto di cui aopra, in possesso 
dalla iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori per catego
rie ed importi adeguati dovranno far pervenire, antro * 
non oltre il termine di giorni 10, decorrenti dalla data di 
pubblicazione dal presante avviso, la loro richieste in 
competente bollo. ' 
La richieste e) invito avanzata dalle ditta, sodate a coo
perative non sono vincolanti per l'Amminiatrazione Co
munale. .,:: 
Friganto, 24 marzo 1989 

IL SINDACO on.le dr. Michela ninnarono 

Pratiche e mperi di donna 

Editori Riuniti Riviste < ' 

In libreria il numero 1 

Dorme e uomini a congresso 
Maria Luisa Boccia, Gloria Buffo, Luisa Cavaliere, 

Ida Dominijanni, Claudia Mancina, Lidia Mcnapacc, 
Adele Pésce, Giglia tedesco; GraziaZufjfa*, S 

'• ' :'• •• S :.• J.!' / '« »" ;f * t $ ! 
e sento ai: • 

Laura Balbo, Imma Barbaresca Voza, 
Anna Maria Boati, Vita Cosentino, Yasmìne JSrgas,._ 

Fiorella Farinelli, Maria Teresa ^enoglip, '••*'"• 
Paola Gaiotti de Biase, Luciana Pcrcovich, 

Silvia Tozzi, Gabriella Turnaturi, Anna Salva, 
Donald W. Winnicott 

& 

.UcacoMMnaii* 

<?!>"">« i /^ì ì &,../> j ^ i 

Francesco 
Bassilana 
La caccia 
in Italia 
Un paradosso 
no» panorama 
venaiorio 
Intamazlonato 
Lire 18.000 

- c-, CACCIA NO 

, . ' ,1 David 
Le grandi voci e le nuove rivelazioni della '• 

narrativa italiana e straniera contemporanea 

Marco Ferrari 
Tirreno 

"Un avventuroso acquerello storico, 
un'ppera prima tra Salgari e Conrad" 

(Cesare Garboti) 

•Editori Riuniti, 

A tre anni dalla prematura scom
parsa di 

AUGUSTO BUCCAR0 

Volontario della liberti, dirigente 
sindacale dei ferrovieri, tutta uri'e-
sistemi spesa per l'affermazione 
della libertà, della democrazia e 
del socialismo, lo ricordano con 
immutato alletto e tanto rimpianto 
la sua sposa Pierina, la famiglia 
Buccaro e 1 tanti compagni della 
Mutua nazionale dei Ferrovieri. 
Milano, 24 marzo 1989 

Ad un anno dalla scomparsa del 
compagno 

PIERINO TESTURE 

dirigente comunista, ex sindaco di 
Candii, ex corrispondente 
àt\Y Unità per Asti, i comunisti del
la Federazione Pel di Asti lo ricor
dano con immutato alletto. 
Asti, 24 marzo 1989 

I compagni della sezione «A. Bleto-
lini. del Pei partecipano al dolore 
del compagno Alfredo Ogliari per 
la scomparsa della moglie 

VIRGINIA DAZZIERI 
I funerali sì svolgeranno oggi, 24 
c.m. alle ore 9 partendo daìrOspe* 
date Maggiore di Niguarda. 
Milano, 24 mano 1989 

Micaela Guénon! e famìglia, n*l 4* 
anniversario della scomparsa della 
cara amica e compagna 

DANIELA GIRARDI , 

sottoscritto per renila. 
Modena, 24 marzo 1989 

Nel 4'anniversario della scomparsa 
del compagno 

LUIGI BERT0JA 
Riccarda, Adriana, Mario, Roberto 
ed Erika lo ricordano con amore a 
compagni ed amici. Sottoscrivono 
in sua memoria per l'Unità. 
Vicenza, 24 mano 1989 

8 anni sono trascorsi da quando ci 
hai lasciato, ma sei sempre vivo nel 
nostro ricordo. In memoria di 

AGOSTINO STABIUNI 
sottoscriviamo per VUnttà ricor
dandola ai compagni. I tuoi cari. 
Milano, 24 mano 1989 

È improvvisamente mancato agli 
amici 11 compagno 

ROBERTO FACCHINETTI 
lo annuncialo, con profondo dolo 
re, Angelo, Alessandra, Rina Cole!' 
la, Guido Urna, Franco Bonarettl. 
In sua memoria sottoscrìvono per 
(Unità. 
Milano, 24 marzo 1989 

6 l'Unità 
Venerdì 
24 marzo 1989 


